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fivon tutti Î giorni, eccotiuato lù 
fomeniche. 

associazione per tutta Halia live 
" gonil'anno, liro 16 per un some» 
stre, liro 8 por un trimestre; per 
gli Stati esteri du aggiungersi iu 
gpeso postali. 

Un numero separato cent. 10, 
qurotrato cent. 20, 


Non. volendo sottoserivero alla sentenza 
Vittore Hugo; che Parigi sia il cervello, del 
mondo, ‘nè a quella di ‘certi giornalisti indipen- 
denti italiani, ché -bisogna, dipendere, dalla ‘Gor- 
mania perchè essa ‘@pryello -Hn- gapigiato "0 








| prenilero.una via di mezzo ed, 
per stare anche noi ‘inì cervello 
vigilare per vedere quello cho redei 
di qua 0 di là. Ora, nel momento in cui pai- 
liamo, pure pensando che Bismarck; il quale sa 
ammalarsi e curarsi a tempo, faccia bene a cer- 
care nella stessa Baviera la cura del ‘particola- 
rismo bavarese, come noi, favémnio Gttin i 
n cercare “quella, del “nostro , ins d' apatia 
nelle elezioni amministrative à preparazione delle 
politiche probabilmentè non lontane, ci tocca 
portarei & Versailles_per. vedere,so e quale so- 
luzione sia per darsi al problema a molte inco- 
gnite del goverrio cui.la Prancia vorià darsi. 
La Francia non è più lo 
‘0 la condott: 


mettere che 
3 di 

















l'attenzione del’ mondo ‘incivilito, molta parte 
del quale è disposto sempta ad ‘imitarle., . 


conseguente rivincita degli odiosi carlisti, a cui i 
partiti ‘politici di, Madrid non sanno finora. op- 
porre altro di meglio che le loro.discordio,. fu 
una tragedia che attrasse . per un momento 
l'attenzione del, mondo. politico. Eppure. più di 
questa tragedia, più del Congresso paci 
Brusselles, che sembra. un;, preludio di nuove 
guerre; più dei discorsi liberali del conservatore 
ministro Disraeli, che accetta tutte le riforme 
del partito rivale, ed insegna agl' Irlandesi 
‘quanto jad ‘essi ed allo Stato intero tornerebbe, 
«dannoso: 
dai regionalisti Irlandesi come al Papa che l' In- 
ghilterra ama di vedere a Roma l'Italia meglio 
che il restaurato Temporale; più di quella mezza 
crisi ministeriale di Pest e delle paure del mi- 
litarismo: a Vienna, più delle altre crisi della 
Serbia, della Rumenia, della Grecia, dell’ Olanda, 
della Danimarca — il mondo si occupa della com- 
media parlamentare di Versailles. 

Ciò accade perchè, cervello o. no; i Francesi 
che si agitano e che svegliandosi nella stagione 
dei gran calori possono fare dei brutti scherzi, 
colla minaccia di nuove rivoluzioni disturbano 
tutto 11 mondo. Per noi Italiani non è più il 
tempo in cui da una scossa francese aspettava 
mo l'occasione per liberarci dal giogo stra- 
niero, o domestico. Da quelle scosse invece te- 
miamo che qualche danno, ne ;possa proventrci. 
Quando vediamo in lotta tra loro tre Monarchie 
tra possibili ed impossibili, e forse quattro, e 
tre Repubbliche delle quali nemmeno la  prefe- 
ribile s' instaurerebbe senza lotta, siamo più o 
meno partigiani di quel settennato, che pure ci 
è sembrato e ci sembra un assurdo politico, 
appunto perchè ci promette una stabilità prov- 
visoria, e rimette ad un altro giorno la scossa 
forse inevitabile. Siamo come il contadino, il 
quale desidera perfino il ritardo della benefica 
pioggia quando può temere che la gragnuola: 
gli porti via i raccolti imminenti. 

La nostra situazione nel mondo è tale, che 
se non amiamo una. Francia prepotente, che 
voglia entrare nei fatti di casa altrui, non pos- 
siamo desiderare nemmeno di vederla tanto de- 
caduta, che si rendano con questo solo possibili 
le prepotenze di altri. Prima di tutto è una 
perdita vera per la civiltà del mondo ogni Na- 
zione, che si ponga sulla via della decadenza; 
poi non ci troviamo ancora nel caso di pren- 
dere il suo posto, non. già come Nazione pre- 
potente alla nostra volta, ma come Nazione in- 
fivente e custode della libertà di tutti ed atta 
a procacciare il pacifico progresso del mondo in 
sua vece. 

Il giorno in cui la guerra civile che desola 
la penisola iberica avesse invaso anche la Fran- 
cia, ci avrebbe perduto tutta l'Europa e più di 
tutti l'Italia. Ci arride il pensiero di vedere il 
borbonismo aver. fatto indarno l’ ultima sua pro- 
Ta col nuovo manifesto del pretendente di Frohs- 

dorf, e cogli sforzi impotenti del partito legittimi- 
sta, che può solo preparare il trionfo al cesarismo; 
ma ci alllige il veder tornar a male l'opera dei 
liberali, che non giungono a fondare nè la Mo- 
narchia costituzionale e liberale, nè la Repub- 
blica conservatrice, e neppur sanno acquietarsi 
alla tregua del settennato, sia pure con quella 
tinta di militarismo, che sembra nelle condi- 











UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


di: 


cilio 6.sta di-.casa: opà ga ;Ierlino, si potrebbe ‘ 


La morte di un bravo soldato, il Conchà, e la S 


“eccesso del distefirramento -v'ichiesto 3" 


' se pure cì arrivaro. Îl-ceùtto 
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‘zioni presenti inevitabile, por 14° dis 
partiti ad accnpigliarsi, se non 'ci 
. Mac Mahon saprà contenerli ‘alt 
colla forza? E 1'uso' della, forza uala' p 
porterebbe alla causa dell'ordine e. dalla 
‘tà? Sembra, che Ja mossa disporata dei 
«misti.e la guerra opaniai aperta clîé, fabno al 
*sottennato, “perchè “non. acconsente; .a ‘farsi re. 

ro, della, Jor fonarchiaxe, stramento di 
i in Joro mano, debba giovare alla Repub. > 
blica conseryafiva. Gli Orleaiiisti non hanhd,almé- 
‘ no per il momento, speranza d’istituire ina Monar- 
_chia.simile a quella del 1830, con, una‘base più 
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larga. .Il conte di Pafigi cerca di mettersi în | 


evidenza con lavori letterari e forse aspira ad 
un seggio nell’ Accademia, ‘diventita ‘Gramai una 
consorteria, ; politica è. ‘ui’ dopo! quelli piegata 
Gh'ei fece ‘a destri retto ‘A: piegare a'si-- 
histra, senza esseré risi ben'ritto” 
‘colle sue più o meno pi pretese. ‘Anche 
i costituzionali liberali . del centro destro' sc 
costretti a piegare verso sinistra; îha essi non. 
vorrebbero andare più in là 'dèl’ centro sinîstro,. 
inistito erede «di ‘ 
i; ma la sua 












avere guadagnato' negli ‘iiltimi”“ve 





‘* vittoria condurrà éssa'a'qualetie effetto politigg? 7 
° Quello ‘a cui‘dovreblle condarfé Wai 





to paré, alla-Nedessità ‘di’ un ‘protità scioglimen- 
to dell’ Assemblea £ dacchè in ‘essa non c'è'ines- 
sun partifo abbastanza numeroso da ‘potef “vin- 
‘cere i partiti ‘avversi; ognuno dei”quatì, quando “ 
non può vinceré*da sè è per sè, impedisce*la' 
, vittoria altrui. É da domandarsi, se Mac-Mahon 
potrà sciogliere" l’‘fssemblea ; se lo farà col suo 
consenso, fo sud-’malgrado, -Nell' ultimo caso, 


‘’non’avéndone la facoltà ‘legale, ‘ il' suo sarebbe ° 
un vero colpo di Stato, per quanto oramai reso 


necessario, se non è disposto,a rinunziare. Forse 
«però, se.ì bonapartisti si uniscono alla: sinistra, 
si formerà nella’ Assemblea medesima una mag- 
gioranza per lo scioglimento. Pér la continua- 
‘zione del diritto e per la : legalità, questo sa” 
rebbe il meglio. ; ‘ 
"Supposto, ‘clie”si venga a tale partito, è pro- 
babile che nelle: nuove elezioni i legittimisti 
più furiosi rimarranno sul'' campo elettorale; e 
questa surà l’ ultima delle loro scoufitte. 1 più . 
moderati tra essì sì faranno allora imperialisti. 
Anche il dubbio colore ‘orleanista vi perderà, 
giacchè i più liberali tra i costituzionali orlea- 
nisti si faranno repubblicani conservatori. La 
lotta più seria sarà adunque tra bonapartisti e 
repubblicani; ma negli' uni e negli altri ci sa- 
ranno diverse «gradazioni. Gl’1mperialisti do- 
vranno : pendere alquanto verso }' Impero libe- 
rale; mà il cesarismo democratico vorrà anche 
esso essere della partita. Resta il problema se i 
repubblicani conservatori ed i repubblicani ra- 
dicali faranno causa comune tra loro. É possi- 
bile che una parte :di questi si spingano fino al 
confine estremo, dove s’ incontra il comunismo. 
Ad ogni modo si potrebbe sperare una maggio- 
ranza repubblicana, non avversa al Settennato 
di'Mac Mahon, purchè le leggi costituzionali 
assicurino la elezione di un altro presidente al 
cessare del settennio. 

Così, almeno in apparenza, sarebbe fondata la 
Repubblica in Francia, una Repubblica legale e 
non violenta. Ma una grande Repubblica, che 
sarebbe possibile soltanto col sistema federale, 
si può pensare durevole col sistema di accentra- 
mento francese? Non è per la Francia, quale 
si trova, inseparabile da ogni Repubblica una 
Dittatura® E non è da temersi sempre una 
lotta tra il presidente e l' Assemblea unica ? 


‘ Ogni nuova elezione non porterebbe seco la mi- 


naccia di una reazione, 0 di una rivoluzione ? 
Mac-Mahon non è anch'egli un Cesare ma- 
scherato, il quale deve preparare la via ad un 
altro Cesare più giovane e più ardito e meno 
scrupoloso di lui? Ora egli ha assunto davvero 
l'aria d'un padrone. Mantiene un Ministero 
più volte sconfitto ed il suo potere in onta al- 
Ì’ Assemblea, sebbene sia nel suo diritto di farlo. 
Ma domani forse avremo altre novità. 


Siffatte eventualità sono da calcolarsi coma 
non soltauto. possibili, ma anche probabili. Noi 
dubbiamo esserci preparati, per non rimanerne 
con nostro danno sorpresi. Non bisogna però 
darsene nemmeno troppo pensiero, purchè si 
sappia consolidare il nostro edifizio nazionale 
collo svolgimento pratico della libertà. L' Italia, 
dopo ottenuto il pareggio delle spese e delle 
entrate e semplificata ed ordinata la sua am: 
ministrazione, dia allo Stato la larga base dei 
liberi Comuni, ridotti a due quinti di numero, 
e lasci alle Provincie, ridotte anch'esse alla 
metà, una maggio» parte nel governo di sò e 
nella formazione di uno dei grandi corpì legi- 





slativi; ed avrà la Repubblica colla Monarchia 
costituzionale, un certo grado di federalismo am- 


bbej‘aèqiane ‘| 













“ con ciò sia una vera elemosina. Poi se, come ora 
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inistrativo coll’unità politica, ‘Ja vita in [tutte 
“Ie sue parti colla unificazione economica inter- 

na, Essa avrà stabilito così le istituzioni più . 
-dorivenienti allageografia, alla storia ed al fu- 

«faro progresso ‘della Nazione; avrà ‘conseguito 

“JA stabilità col movimento; si sarà premunita 

«dall’eccessivo ‘accentramento e dalle sue- oscîl- 

lazioni tra le dittature ed il disordine della - 
“Francia, come da quella dissoluzione dell’unità 

«nazionale e dalla guerra civile che fanno pes-. 
«dimo govérno della Spagna. ° 

:j Svolgendo nel.frattempo l’attività produttiva 
. fnogni parte della patria, con quel municipa-. 

iamo civile che è la gara della coltura, e con 

quel regionalismo economico che è la cura del 
è dr benessere, e facendosi una forza ed 
tina, potenza della esterna ‘espansività, potrà 
isr Îl suo posto sul Continente europeo, e 
























: fon. più temere, di ciò che accader possa nella 
Francia, o nella Germania. ‘’ di 
4 Ma: conviene; che la Nazione abbia piena co- 
scienza .di questa politica nazionale, e che la 
“‘ftampa .In.ispiri tutti i giorni in ogni parte 
#fiella. penisola-e delle isole. Dobbiamo tutti 
“molto lavorare ‘:per raggiungere questo scopo, 
lavorare con-‘quel disinteresse: e con quello zelo 
*bhe;si metteya;nei giorni- lunghi e: nell'opera 
“Rifficite” della: preparazione, pensando. che il rin- 
‘novamento nazionale deve essere lo scopo.co- | 
imune 4 tutti i partiti politici,.che vogliono. ser- 
wi patria; non già sfruttarla a proprio ‘pri- 
Li énefizio. de SEG de si 
ji à settimana è. stata afflitta da parecchi 
‘disordini popolari, specialmente nella, Romagna” 
iper il.caro del pane. Nel punto stesso in cui 
‘fsi ‘era:‘giunti a riva e che il raccolto_del fru- 
‘mento prometteva di sollevare. la miseria del 
vero, forse sobillate da qualche mestatore, le 
“moltitudini si levavano qua e lî a tumulto. Ci 
‘a di mezzo anche qualche imprevidenza sia dei - 
funicipii, sia del Governo, e molte volte una 
«falsa opinione diffusa dalla. stampa. ignorante, 
‘ache i prezzi dei ‘grani e del pane si possano 
‘ regolare a piacimento e si abbia il diritto di 
: farlo, o che ci'sì possa giungere ad un. tale. ri- 
sultato alle spese di tutti, senza ricordarsi delle 
esperienze che provano come per questa via si 
raggiunge l' effetto opposto. © 
Il fatto è, che nei tempi di carestia il mas- 
simo e più utile dei provvedimenti è la libertà 
e di lasciare che il. grano sia cliiamato. appunto 
dall'alto prezzo:nei luoghi dove scarseggia. Ol- 
tre a ciò si può cercare la prontezza dei tra- 
sporti, tanto “per mare che per terra, ed anche 
delle compere collettive per farne associati ‘una 
distribuzione al giusto prezzo, laddove c’è la 
maggiore mancanza. Poi ci possono essere prov- 
vedimenti sociali di un altro genere. Di certo la 
carità pubblica e privata si deve esercitare in 
particolar modo nei tempi di carestia'con. tutti 
quegli ingegnosi artifizii che sa usare .l' amore 
vero del prossimo: ma questa carità si deve 
farla, non imporla. Senza farli per questo, Go- 
verno, Provincia e Comuni, debbono avere sem- 
pre preparato qualche lavoro che non essendo 
urgentissimo, venga di opportuna esecuzione co- 
me lavoro straordinario nei casi di carestia gé-. 
nerale, agevolando al povero il mezzo di guada- 
gnarsi il pane, senza che l’ajuto ch'ei ne riceve 































































che ì prezzi del grano vecchio devono cedere 
dinanzi a quelli del nuovo raccolto, c' è abuso 
nei fabbricatori e venditori del pane, sì può 
aprire un forno che faccia concorrenza, e che 
basterà a condurre i prezzi al pronto livello. 
Ma nemmeno questo sarì necessario, chè il 
livello si produrrà da sè. 

Ma dopo ciò non si potrebbe limitare, senza 
un gravissimo disordine, il prezzo del grano al 
possessore di esso, sia ch'egli lo produca, o che 
lo faccia venire da lontano, senza limitare i 
prezzi di tutte le altre cose, compresi i salari. 
Ora chi ci mette la mano in tutto questo non 
fa che guastare e peggiorare i danni della ca- 
restia. I provvedimenti faraonici dei monti dei 
grani tutti sanno che sono incompatibili oggidi 
che possono venire sul Mediterraneo i grani 
dall'interno della Russia e dell'America ed il 
riso delle Indie e della Cina, e che la facilità 
dei trasporti agevola anche gli approvvigiona- 
menti: 

Ciò che occorre si è di diffondere dovunque e sem- 

re le notizie dello stato vero delle cose, di agevo- 
lavo i trasporti, di fare talora delle provviste 
collettive; ma soprattutto bisogna diffondere in 
tutta l'Italia le buone pratiche di agricoltura, 
aumentare i hestiami, le irvigazioni, estendere Ia 
coltivazione de: prodotti secondarii, che concor- 
rono a supplire sovente ai bisogni locali, diffon- 
dere coll' agiatezza la previdenza dovunque, in- 
segnare viemmaggiormente al popolo l'arte di 


immer zine ci ein : a È s; 3 


STRATIVI DELLA PROVINCIA DEL. FF 


. non averè.la necéssità: di' provvedervi 


° possidenti ‘e per tutti! quelli -che ebbero da sof- 


., 'Munieipii: di Udine, 


+ assunto: per l'acquedotto, si può” 


: senza la minima obbiezione e con voto unani: 


un programma ‘e‘sapesse dove mirare. IL Governo. 


‘ siruirsi presso Porta Pia, l° un. concetto giusto, 






















20. INSERZIONI. 
1! Insorzioni nella quarta, pagi 
ci cont, 25 porctinea, Ammunzj st 
«infbiztrativi ed Raitti 18 cont. p 
L. Ogni lindwo apazio ‘di linea di 4 
‘ carpitori guramona,* 
"Lettere non affiancate 'hon 
+ ricovono; nè xi restituiscono 
* ''nomeritti. 
-, 5! «L'Uffiefo del Giornale in \ 
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Se i 
‘ajutare sè stesso; £ò i 
nomiche per. questo ‘scopo )' usare la ca 
quando :è necessario,‘ é,non gridare’ mai co 
il monopolio. di questo .e di quest'altro, € 
non giova a nulla.e può ‘produrre . disordì 
gravissimi danni, ed ‘anzi‘diventa spessò là 
causa del monopolio: e:del caro prezzo. Gia 
che ognund cerca.il''suo interesse. Ora né % 
ha diritto di condannare’ negli altri ciò. che fa: 
« egli medesimo:Saltanto'‘ bisogna‘ cercare: che' la 
— libera - concorrenza, ajutata ‘da ‘tuttii provye- * 
dimenti sociali, ponga :un ‘limite all' interesse. 
dei, singoli coll'interesse ‘di ‘tutti. - 

Se dovessimo’limitare' il'-discorso al . 
Friuli; dovreramo dire, : ché ‘quest’ anno ‘it. ini- 
gliore rimedio. alla caréstia sarebbe stato quello 
del Governo delle Indie orientali; il quale; ‘co- 
stretto a provvedere ‘a milioni. di persone; . fece. 
ad esse scavare dei canali ‘di ' irrigazione pi 

| ancheigli 
‘Ecco’ un' opera ‘per i mostri princi. 


ipii, per la :Provindia; per :i ‘grandi 
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pali: Muni 





frire della carestia quest''amnò;e,gli anni pas- ‘ 
sati, e che soffriranno. altrimenti anche gli anni 
venturi. 2 pe 
















‘lE ELEZIONI COMUNALI. 


Firenze, Roma.. 








‘ In.ogni canto. d' Italia ferve.ora.l' opera delle’ . 
elezioni: comunali. Là ‘dove - il‘ partito ‘clericale 
sì presentò all'urna, rimase:ovanque sconfitto. 
In generale le_ elézioni ‘riuscirono * consentanee 
al vero indirizzo della' cosa: « pubblica. 
candidati vengono scelti ‘trà .caloro ; clie 
progredire con giiistà inisura, ina. ! 
' spese sconsiderate. edi ”lu 
"A Udine! fu questa lavi 
corse,:‘e si ‘fece bene. Se: 




































































trate ‘anniali pareggiaroni 
‘spese. Eppure la-edilizia ‘migliorò assai, 
zione elementàre venne. sorret 
‘tralasciò ‘pet mantenere il: deci 
simpatica anche a: coloro che non. I 

È un fatte cui giova rammentare. Nel novem- 
bre 1866 il Consiglio.; comunale ‘di ‘:Udinè ‘yot 





la ingente spesa per:le-scuole., 
Un'altro fatto noi dobbiamoricoi 
di lode; ed è che le discussioni proce 
pre. calme, concordi, senza grettezie ‘0. puntigli. 
Se dunque le nuove elezioni.:sono ‘| prossime, si 
rieleggano. coloro che .meritarono ‘la: pub! 
stima e dovendo ‘scegliere nuovi , consiglieri, si» 
preferiscano i giovani. Shi 
Non ‘bisognà dimenticare, che le amministrà- 
zioni conuunali sono la palestra, la- scuola della 
esperienza per coloro: che ‘più. studiosi .'e' pi 
colti possono aspirare a sedere ‘alla Io, 
nelle Assemblee provinciali. e legislative, 
Dove le difficoltà sono: énormi è a Roi 






teocratico, di cui‘non c'erà il :peggiore nel mondo, 
non ‘permetteva' ai laici -di ‘ partecipare ;al:'go-: 
verno della(cosa pubblica: percui ereditari 
aristocrazia numerosa e generalmente pi 
ta, ‘una borghesia appena’ sorta; ed: una plebe iù 
gran. parte ‘ancora “abituata al ‘pànem et cir 
censés. Siccome la popolazione in ‘questi ultimi 
anni si accrebbe di parecchie migliaja di fami- 
glie, vorrebbesi trà i nuovi ‘venuti scegliere al-' 
cuni che, esperti ed auntorevoli;: fossero nel Con- 
siglio comunale di Roma di ‘guida agli altri. 
Il Correnti, il Finali, l’Astengo furono eletti nello 
scorso anno; ora si vorrebbe accrescere il'nu-. 
mero di questi, nominandonè altri, tra. cui figura‘ 
l’on. Sella. Ignoriamo però s'egli reputi conveniente 
‘di accettare la candidatura. Certo è che. la sua 
presenza varrebbe a rannodare le file, dei ‘mi- ‘* 
gliovi, a spingere gl'ignavi: a confortare i 'ti- 
midi, a persuadere tutti che la vecchia Roma 
vuol essere’ rispettata nelle sue vestigia e'una 
nuova città sull Esquilino dev’ essere fondata, 
che serva di abitazione comoda, ‘ elegante, ‘spa- 
ziosa secondo gli usi della vita odierna. ; i 
Questo fu. il concetto che ispîrò ‘il Sella, 
quando stabili che ‘tutta le amministrazioni 
nanziarie risiedessero in apposito palazzo da co- 

















che offrirà molti vantaggi. Il palazzo della A: 
nanze si erge ora oltre il primo piano e già: 
tornio alla grossa mole sorgono graziosi vili 
e vasti caseggiati per le famiglie meno ricchi 

Nel: cortile del palazzo delle finanze sarà col. 
locato un piccolo monumento dovuto al Sell 

















quale assiduo cultore dei classici antichi,: sa 
inspiraré l'arte affratellandola alla scienza. 
Il monumento rappresenterà ùn' alfiere ro- 
‘mano -che pianta la sua insegna nella terra, 0 
el ‘piedistallo’ verranno -riportate.le parolé: /ic 
anebimus oplime ! i ; 
nesto”nobilissimo concetto è tratto da Tito 
jo, il‘quale racconta; che nell'anno 365, dopo 
distruzione: di‘Roma per opera dei Galli, il 
popolo addolorato dallo spettacolo di vedere la 
patria in rovina e spaventato dal pensiero dei 
grande lavoro 6 delle lunghe fatiche necessarie 
costruirla, cominciò a . sollevare la quistio- 
‘mei ‘sé fosse il caso di abbandonare Roma e 
trasferire, la sede della Repubblica a Vejo, città 
etrusca conquistata dai Romani, bella, grande 
fiorentissima in'quel tempo. 
patrizii in generale erano contrari ad ' ab- 
‘bandonare Roma, Discutevasi ardentemente la 
_'“quistione, ma tolse ogni dubbio una voce a pro- 
«positò. uscita. ù 
- ciocchè, continua Tito ‘Livio, radunatosi 
poso. dopo il Senato nella Curia Ostilia per trat- 
vare dell'affare, mentre le coorti di ritorno dalta 
. guardia attraversavano a caso in quell'ora la 
... piazza, il centurione giunto al luogo dei comizi 
gridò: Signifer, statue signum, hic manebimus 
‘oplime, Altiere, pianta l'insegna, qui staremo 
imamente. Udita la qual voce, tutto il Se- 
to uscì dalla Curia ed esclamò che accettava 
augurio. La plebe aderl, e rigettata quindi le 
osta, sì cominciò dappertutto a rifabbricar 
ttà: s : 
isì .scrive. Livio e questo .è il concetto del 
‘ monumento ideato dal’ Sella. Rieòrda pure le 
parole del. Re,. quando disse che a Roma. ci sia- 
‘more ci staremo, parole: quasi preconizzate dal- 
i l'‘alftere romano. — : 
ci Veniamo ‘è. Firenze. us 
“0 0iNessuna città d'Italia è più gaia di Firen- 
ze. Il Comune spese troppo, ma ‘almeno può 
“. dire‘ di «aver speso bene. In nessun luogo la 
vita può essere più tranquilla, lieta è studiosa. 
A Firenze bontà «di clima, gentilezza di abi- 
‘tanti, ameni ‘contorni, ricche biblioteche, stu- 
pende gallerìe, scuole d'ogni fatta. E :appunto 
la meta, cui tende Peruzzi, il Pericle fiorentino, 
di fare della sua. città natale un vasto ateneo 
taliano, come Dresda in Germania. Col suo 
instancabile ingegno riuscirà, e noi glielo au- 
uriamo con. tutto il cuore, 
6 elezioni comunali ebbero luogo in Firenze 
ì ‘scorsi giorni e riuscirono savie. Si eles- 
uomini affezionati al programma del sin- 
laco,: «il quale, allorchè appare sull’ orizzonte 
qualche nube dovuta ‘ai non pochi debiti accu- 
‘mulati, suole. imperterrito. rispondere, che. chi si 
ta, Dio !l'ajuta.  -; >. pu TuT i 
Gli .sforzi che si adoperano per aumentare le 
‘ate ‘comunali .di Firenze senza di soverchio 
gravare .le sovrimposte, sono ‘niolti. : Amiamo 
rare ‘oggi di 'un recente provvedimento, ché 
sembra. opportuno e degno di essere cono- 
ùto, > n O A ci 
l Consiglio comunale, persnàso che: per spar- 
‘gere la istruzione elementare ‘occorra spendere 
quarto bisogna, facendo pagare chi può e pro- 
morendo la concorrenza delle scuolé private, ha 
in'una; recente seduta creata una ; retribuzione 
scolastica ‘per le scuole del Comune secondo le 
eguenti nérme. . © o 
(L'insegnamento elementare’ è gratuito’ solo 



























































































“orabili. s 


|! (Ogni alunno: di scuola inferiore e-di famiglia 








CL 2 


uindici.- 


“i «£Con'questa deliberazione si è voluto dare una - 
“lezione pratica ai nemici dell’ istruzione pagata’ 
«dai 


uò' pagarla. Si volle dare anche un’ e- 
i: tanti Comuni. che hanno le scuole 
unni di famiglie agiate e non hanno 
crescere, mentrè- colla gratuità as- 





chi 
iò 











soluta?edi universale rendono impossibile la con-‘ 


‘© cbrrenza” delle scuole private ed accollano . al 
"Comune un peso cui nessuno può forse oggi 
«sopportare in Italia, quello di avere scuole gra- 
*tuite aperte per tutti i fanciulli d'ogni ceto. 
‘Nella scuole’ di Firenze scemerà. d'ora in 
‘avanti la folla degli alunni agiati e vi.sarà po- 
sto pei miserabili: Si ‘potrà. in tal guisa prov- 
vedare a’ tutti i bisogni, e sarà grande van- 
‘aggio. - 
IO “ ARNO," 





Sa * 
* Ronia,. Nel Vaticano impiegansi gli ozi 

estivi preparando processi di beatificazione. 
Monsignor Baîtolini, segretario della Con- 
gregazione dei Riti e che ha la smania di essere 
presto‘fatto Cardinale, tiene in pronto i 
‘cessi delle venerabili' Abna Maria Taigi, 
‘+ "betta Canori, frate ‘Alfonso di Crozeo. e di fra 


Hi 


“Giovan Battista‘ della- Concezione. Anche si 


‘’sono-terminati ‘nigi ‘giorni decorsi ‘gli atti per 
"la santificazione del ‘beato Labve. ». 
Tutte” questo ‘cause | verranno: riferite nella 
oltiima Congregazione di quest’ anno;}:che è in- 
timatg peli prossimo gioriio «17. (Pop. Romano). 














* zione. Potrebbe darsi: che qualche estera: po- 


apprezzare. » | 


per gli alunni appartenenti a famiglie mise---/ 


i benestante pagherà : lire trenta all’anno:. gli. 
“alunni di’ famiglie. povere non miserabili lire . 
Per le classi superiori. (gli alunni: di famiglie - 
estanti. lire quarantacinque ; .gli altri lire - 


| II Prefetto della Provineia ‘di Udine 




















Franela. I gonorali ‘francesi non liango 
smesso il vizio di far della politica coi soldati. 


Lo ha fatto Mac-Mahon, con uno scopò che tutti} 


hanno capito; ma non c'eva alcun motivo per- 
chò il generale Bourbaki ne seguisse l'esbmpio: 
Questo generale; nel conmnicare alle truppe 
del comando di Lione l’ordino del giorno del 
residente della Repubblica, ha soggiunto, tra 


. l'altro: « Sapremo tutti adempiere sino;alla: flne 


il compito che ‘ci è devoluto. Il sentimento’ del 
dovere, conservato preziosamente nelle file. del» 
l'esercito, è il più sicuro mallevadore dell'ordine, 
sì necessario alla Francia, dopo le crudeli peri- 
pezie che ha subito. » È “i 
Spagna. Il. corrispondente torinese della 
Gazz, d'Italia serive di aver avuto un collo- 
quio col principe Amedeo: sui recenti fatti di 


‘Spagna. Ecco la fine delle parole del principe: 


< Che sarà ora? Voi conoscete come le_fa-.. 
zioni ed i faziosi siansi sudceduti: nl Governò; 
Serrano è ‘inetto all'esercito ed al Governo; 


* Sagasta è impossibile per tutto; Zorilla, se tor- 


nasse, troverebbe opposizioni mortali: Espartero 
è‘ mummificato; Pavia non. ha tradizioni; ‘Coù- 
cha è morto forse vittima più delle gelosie 
anti-alfonsine che delle palle realiste; Moriones; 
Campos, Blancos, Lama sono ragazzi improvvi- 
sati. Per la Spagna volgono giorni miolto oscuri, 

«Non credo che i carlisti abbiano ad'avere.un 
trionfo sì cieco; ciò che li trattiene ‘è l'ignavia 
del clero che non si pronencia; .ed è’ l’opposi 
zione degli anti-cattolici ; ma egli'è evidente che 
i carlisti sono meglio organizzati.e meglio. con-. 
dottì dell'esercito regolare; per: :me ‘credo che 
la Spagna entro due anni! sarà carlista ‘o‘al: 
meno in potere dei carlisti. Faccio. una: ecce-: 










tenza si immischiasse in quella. lotta; tna qual: 
vantaggio ne avrebbe? Non -sarélibe' che rin- 
crudire la guérra. In Spagna non si ‘sopportano’ 
stranieri. Io ho avuto dei ‘carlisti che mi chie-' 
sero grazia; adducendo-a motivo della . loro do- 
manda. che erano italiani e che Carlo VII aveva 
dato ordine che nessuno straniero ingrossasse 
le sue file. Carlo VII, lo chiamo ‘così per fermi 
intendere, conosce il ‘paese ‘dove combatte. . 

« Non posso dirvi di più|- concluse: il Princi- 
pe; voi vedete che il mio. passato. mi lega ad 
una riservatezza che non durerete fatica ‘ad 


Svizzera. ‘I giornali svizzeri annunziano che 
fl: governò .‘fraricese «ha: l'intenzione di . perpe- 
tuate la memoria. dell’ ingresso e dell’accogliegza 
dell’armata francose di Boutbaki nella Svizzera 


con un monurento ‘che sarebbe eretto. in: una: | i, per. >, per 1 c 
| santissimi Sacramenti si esiteranno a calamiere. 


località svizzera di confine, ‘ non ‘ lungi ::dalla 
frontiera francese. Sul piedestallo ? sono scolpite 
le armi dei ventidue Cantoni.-Al ‘lato..anteriore 
del piedestallo è 4ppoggiata una piramide, por- 
tante la seguente iscrizione: « 1870, e. 1871 — 
Alla Repubblica elvetica. —| La Repubblica fran- 
cese riconoscente. » A destra. ed ‘a'-sinistra 
stanno due gruppi in bronzo. -Il primo, l'arrivo, 
figura un soldato francese, estenuato dalia fame, 
dal freddo ‘e ‘dalle fatiché, sostenuto fra .le 
braccia di un. contadino e di una contadina 
svizzeri. ‘Il secondo gruppo,:la partenza, rappre- 
senta il medesimo soldato, che prende: congedo 
da coloro che presero tanta cura:di lui. Inoltre 
sul “piedestallo sorge. il. gruppo principale; in 
marmo, alto tre: metri: la Francia esteniata 
affida ì suoi figli alla Svizzera. 


GRONACA URBANA R'PROVINCIAL E 
CN, 1404 LE. | ni 


Visto il progetto redatto dall'ing. Manzini 
concernente ‘un tratto di strada‘ detta Scrutto 
inscritta al. N. 1 dell'elenco di S. Leonardo, 
omologato con Decreto. Prefettizio degli 8 mag- 
gio 1872; 3 . EI 
Visto il Decreto Prefettizio 31 dicembre 1872 
N. 37888, che autorizza il-.pagamento delle în- 
dennità convenute amichevolmente. fra il Mu- 
nicipio e le ditte espropriande dei Joro beni a 
sede stradale; O 

Visto l'atto. 4. gennaio ‘1873, contenente la 
dichiarazione delle ditte di aver ricevuto il pa- 
gamento delle indennità liquidate; - . 

Visti gli articoli ‘53, 54 della legge 25 ‘giu- 
gno 1865 N. 2359; DA a 

° Decreta : 


- 10 Il Municipio di S. Leonardo :è antorizzato 


d procedere alla immediata occupazione dei fondi. | 





a sede della ‘strada suddetta.:. ..-. o i." , 
2,11 sig. Sindaco è incaricato * dell’ esecuzione , 
del presente ‘Decreto a norma dei-due articoli” 
di legge precitati. Î wo paia È 
Udine, 30 giugno 1874. |. 0. 
Per il Prefeito 
- BARDARI 





Se:gli elettori IMerali ed tutelligenti 

di Udine non si mettono :d' accordo. presto a 

fare una lisia generalmente -acconsentita' per i | 
avranno pochi I 





‘sette’ Consiglieri. da nominarsi; si . 
votanti; molti voti dispersi, e-la ‘vittoria . degli” 
interessi elericali;.che ha già messo avanti la 
sua gente di sagristia, tra cui il l'avv. Casasola | 
anima di questa società e sno principale. rap- 


* dall'America; sieno costretti a venderlo an- 


|-.rare:.caro . per .vendere a buon mercato, e.ci 








presentante.al Congresso antinazionale dei cle- 
ricali.a Venezia, dove si professò Ja dottrina 
‘stessa ili quello dei temporalisti di Magonza, e 











delle serve' per fare la spia nelle famiglie ecc. 
«ecc..Chi yuole di tal gente al governo della 





‘.L'oittà di Udine dorma e lasci fare. Se ne accor- 


» 


gerà più tardi. 

Le benedizioni del calamiere sono in- 
.vocate ancora. .dai progressisti dell' anno di 
grazia 1874111 > de : 

Essi. dicono, che la ragione e 1° esperienza 
hanno torto, e ‘che per andare avanti ‘bisogni 
tornare indietro. Tutto possono accettare, ma 
non il:pane caro. 1 

Dunque torniamo al calamiere! 

Ma, cari miei; in fatto di servitù non si può 
fermarsi a mezza via, Quando si ha da fare il 
progresso del gambero, bisogna non fermarsi a 
mezza strada. Per tornare alla in2z0bilità, che 
piace tanto -all'Infallibile per eccellenza, bisogna 
rifarla ‘tutta questa strada. - 





‘sogna immobilizzarla col feudo,’ ‘dol maggiora- 
sco, colla ‘mano morta, colla servitù della gleba. 
Quando la terra resterà sempre nelle stesse 
mani, cioè a buon mercato, perchè non si ven- 
.derà, e che’ sarà sempre lavorata dalle stesse 
ioò da quelle del contadino servo, le cose 
; no .;meglio:‘ Lavori il contadino a cala- 
‘ migra ;.e seno, botte! Se il campo non pro- 
duce abbastanza, crepi egli, ma che non manchi 
il grano. a. buon mercato sulla piazza di città. 
. Dunque : calamiere del grano. Tutti quelli 
che.70 producono sieno obbligati a venderlo a 
«prezzo fissò ;'e se ci saranno dei mercanti ba- 
lordi ‘che lo: faranno, a-loro rischio e pericolo, 
venire . dal ‘Mar. Nero, dall’ Africa, dall’Asia, 





‘ch'essi‘a’ prezzo fisso. Forse non,. vorranno al- 
lora'azzardarsi ‘a siffatte speculazioni e compe- 


«lascieranno, ‘crépar di fame. Tanto peggio per 


‘noi; ma «sarà . salvo il. principio della nuova 


dottrina del calamiere, che è poi la. vecchia 
scria seria; 


si dotorminò” d'impadronirsi dello amministra- - 
‘| zioni. comunali, delle opere pie, delle scuole, 











I primo colantiere è quello della terva. Bi- | zi 


“Calamieié sul pane! sotto pena magari di ‘ 


qualche tratto di corda a chi non vende il pane 
al..prezzo che ci fa commodo. a noi, ed obbligo 
al fornajo . di. farlo ad ogni modo, anche se ci 
perde... ......;: 
Avendo: contadini per forza, possiamo avere 
anche fornai: per. forza. Ci vuole una regola a 
questo. mondo. Anche il calzolajo, .il sartore, il 
: fabbro, .il' falegname devono. essere nati del loro 
mestiere e;vendere a calamiere-la loro merce. 


- Farèmo. poi un calamiere per le altre profes, 
sioni, per. l'avvocato, per il medico, ed anche i 


'. ;Giacchè siamo’ sulla. via bisogna assolutamente 
«mettere cose e persone a loro posto, Chi è nato 
padrone sià ‘padrone, chi è nato servo sia servo, 
«chi ha il padre fornajo sia fornajo e chi lo ha 
‘‘calzolajo continui :ad esserlo. 
v«Il:calamiere sociale ci riporterà alle caste 
dell'iantico Egitto e ‘delle Indie, . quando. il 
“mondo andava ‘bene, perchè stava fermo. E vero 
che ;quel: mondo s’imputridi; ma era pure una 
gran bella -cosa.il: non muoversi, e lasciar fare 
tutto*.a-chì era nato per comandare. 

Col calamiere del pane avremo l'inconveniente 
che. il ricco lo pagherà più caro, ma lo man- 
gierà buono, il povero lo pagherà caro. com’ora 
e..più, ma godrà il: benefizio di mangiarlo cat- 
tivo. Però quest'ultimo avrà il. suo giusto peso, 
magari di acqua e certo di materie estranee. 
Gli farà la polta sullo, stomaco; ‘ma’ creperà 
d’ indigestione e con tutte le regole; secondo il 
codice del calamiere. pa 

Qui sentiamo dirci, che abbiamo voluto ridere. 
Si, è vero; ma perchè non cî sembra che possa 
essere discusso di nuovo sul serio quello. . che 
véenne-deciso un secolo fa dalla. generale espe- 
rienza. Quando avremo dinanzi'a noi dei ragio- 
naménti, ragioneremo e dissepelliremo anche. 
noi le vecchie ragioni contro i rinascenti pre- 
giudizii. 

Listino del pane col giorno 13 luglio 


alla Pistoria di Giovanni Coszi. 


Pane bianco di 1.* qualiti al chil. cent. 60 
» » a binedi 16 cent. pesa grammi 
» » 20 » » » 


280 
300 


» 

» » mollo al chil. cent. 54 
» uso milanese » » 45 
» farinella » » 28 


Udine, 13 luglio 1874. 
AneELo Saotro. 
. Un: desiderio. Ci scrivono: 

. A..sopperire alla mancanza della Banda del 24° 
Reggimento fanteria diretta dal bravo Maestro 
d' Erasmo, e partita giovedì della passata setti- 
mana per il campo, abbiamo la Banda Cittadina 
«che- coi. suoî concerti jeri ha divertito gran 
numéro dei frequentatori e visitatori del così 
bene.ordinato e disposto Giardino Ricasoli, 

- Sarebbe però desiderabile che la nostra Banda, 
come «quella militare, anche nel giovedì suonasse 

i suoi pezzi in Mercatovecchio, e così, nelle ore 
della. sera, sottraendoci al martirio del caldo 
sofferto durante il giorno, divertirci almeno quel 
‘tempo che sarebbe di svago e di ricreazione. E 
perchè ancora il divertimento fosse maggiore, 


anzichè suonare dalle 7 alle 8 1j2, dovrebbe i 











‘ eseguito sotto la direzioria 

















































‘priricipiaro. allo Y a terminare al ‘tocco 
campana del Castello. È ? 
? Non dubitiamo porò, anzi senza ombra qj 
dubbio ammettiamo per certo, che la ‘nostra 
‘Banda, prendendo esempio dalla militare) vorri. 
‘suonare anche il giovedì, procurandodi' în pari 
‘tempo ' il piacore di udire qualche scelto pozzo 
01 valente Maestro 
Polanzani, ed il ‘bene di godere, oltre che ta 
dolci ed armoniose melodie, il fresco della sera, 


dell | 































































Un interprete del desiderio altrui, Di. 3 
4 È i fo 
Ufiteio dello Stato Civile di Udine, pre 
Bollettino settimanale’ dal 5 all'11 ‘luglio 1874, He, 
Nuscite Leto 
Nati vivi maschi 10, femmine 11 i pro! 
»o morti Cala a tO ciò 
Esposti » 2» 2 - Totale N. 9% Marri 
Morti, a domicilio , . co 
Giuseppe. Pittacco ‘di'Mattia d'anni18, ‘tipo. 1 
grafo — Ettore ‘Bortolotti di Giovanni d'anni 1 MH tem 
= Leonardo Comino ntonio d'anni 44;:cal- IM due 
zolajo —= Aritonio Pravisini di Nicolò d'anni 3 BM/1i d 
— Giovanna Sartori fuAndrea d' anni 71, con- BH suo 
tadina —-.Antonlo ‘But'’.fu'' Biagio «d' anni 80, pre: 
‘faccliino — Luigia Ballico di Gio, Batt. di mesi Mfulr 
10 — ‘Anna Miutti=Boltin fu Antonio' d’anni 40, Mitra 
stiratrice — Maria Varier, di Lodovico * d'‘anni Milun 
1 e mesi 4 — Etmenegildo' Rioli' di’ Giovanni BAY sch 
d'anni 2°-— Maria Zilli-Turchetto' fa ‘Antonio 
d’anni”’£8, modista — Giustina Simonetti di I 
Antonio d'anni 8 — Anna"de ‘Marco - Moran- Ml je; 
dini fa Gio. Batt. d'anni 78° fioraja — Reme Bino. 
Gabelti di Ottaviano di'mesi‘10 — Giuseppò Co. BI né 
satto di Domenico di' mesi 10— Matia Vidussi BB, 
di Giuseppé d'‘înni 2 — Giuditta. Marchetti. BR!" 
Cirio di Francesco d'anni 37, attend.:.: Dv 
cupazioni di casa — Pompeo ‘Canciani mas 
menicò d'anni 8 — Giovanni. Mivighini d io) 
tro d'anni 2 =: Anna Coccolo' fu - Doi 08 
d'anni*20, cucitrice — Carlo ‘De Faccio' pos 
tonio d'anni 57, industriant ° È 1 
Morti ne | del 
Adelaide Gernati di'Igiornî 14 — Celeste coi ciù 
stante d’arini'1 6 mesi:6 — Giovanni’ Moretti De 
di Gio.:Batt. d'anni 24; ‘agricoltore — Rosi vo, 
Tedgsolii-Clocchialti fu Francesco--:d' anhi 61M", 
‘colitàdina — Gio." Batt, Italiano ' di Giovanni Di 
d'atiti ‘18, agricoltore — Vittorio Mini d'ami da 
14, sarto — Marianna Mauro - Stefanutti-fu Do-M x 
menico d'anni 52, serva — Antonio Filandriiili: L 
d'anni 1 e mesi 6'— Teresa Tulissi -' Alessan- tant 
dris fu Bortolo d'anni 67, industriantè — Maria di | 
Liusso-Missera fu: Bernardino d'anni 29, ‘attend. MI MON 
‘alle occup. di casa — Angelo Tavoletto d',annifil di " 
11 è mesi 4 — Angela 'Sedran = Scian. fa © Fra 
nardo d'anni 58, contadina: Elena data 
‘Pietro d' anni 40 contadina. - : da 
a: ‘9 
Malrimoni' È ; Ti 
Marzio Cressaiti scrivano con. Luigi ire.£ 
attend. alle occup. di casa. ’ Me 
Pubblicazioni di Matrimonio “ 8 
esposte jeri nell’ albo municipale ar 
Pasquale :Fenili albergatore ‘con Carlotta. «Fail Zio 
brizj civile. . oa e I ‘nire 
- pis dell 
CEI 3 ) lume 
‘ I nob. Giambattista, Valeni zi ‘no BY incis 
tajo in ‘Udine, compiva alle ore 5 ‘pom: di. jeriBlf di L 
la sua onorata esistenza, sendo nell'età di 86 anni E 
Nentestezio della professione ebbe ‘ognoril dopo 
' vanto di. esemplare onestà,' ‘e qual cittadi «volu: 
‘padre di ‘famiglia diede saggio delle: vir nel: ] 
degne della pubblica ‘stima. mar «Var 
Oltre al praticare ‘con ‘coscienza i suoi! dol. 
veri quale professionista, amò coltivate: l' ingel C 
gno in alcune ‘arti che lo ‘facevano gradito if Nella 
società ‘e’ gli procurarono ‘fidi amici. > "> decis 
Udine, 15 luglio 1874. Pago atto 
» DIRI ETRO POOR) chole 
e ” "= TIA nalo; 
‘* % VC dinera Led alti 
s FATTI VARIE . sint 
Ò sr spe che 
La nuova legge sul macinato. Îì: quaBff elesse 
ultimato il regolamento per la nuova:legge suli demi: 
macinato, ‘approvato dal Parlamento nel .giugn ® 
scorso; Ben' presto ne sarà fatta la pubblici . gr 
zione e, al tempo stesso, verrà fissato per I secon 
primo ottobre il- giorno in cui la legge comitil'quatt 
cierà ad andare in vigore, vi in° cu 
Il Parlamento, come si ricorderà; aveva !MIB noi n 
sciatò in facoltà del’ Ministero îl determinati! fosser 
l'epoca in cui la legge stessa dovesse diventarilBi sui v 
eseculiva. pani ne 
Ribasso nel prezzo delle carni, Leggi 
nel Corriere Ialiano di Firenze 10: 
Alcuni macellai hanno ridotto il prezzo deli 
carne di bove a cent. 75 la libbra ossia a li > 
1.50 al chilogrammo. vi Vis 
Vogliamo credere che 1’ esempio dato da quali sto 1: 
sti sarà prontamente seguito anche dagli: alt Vis 
perchè i prezzi del mercato dei. bovini conse e del 
tono tal ribasso, senza rinunziare a ‘sufficien!ifi di' co 
ed equa rimunerazione. impos 


E nella Gazzella di Trevisa d'oggi. Sia 
informati che il sig. Gio. Batt. Marcato 
preso a vendere stamattina la carne di bue 
prima qualità a L. 1,50 al chilogrammo. 















Notizio sul rae pIti, 1.0 notizio che giun- 
ono da-tutte lo provincie del Venoto non pos- 
fono essere più soddisfacenti. Il frumento di 


della 


ghi 
du fiuona qualità affluisco su tutti i morcati, lsso 
ovri Mha già subito un ribasso considerevole. La cam- 
pari Magna non può desiderarsi migliore, lo viti sono: 
èzzo MBcariche di uva; i fioni sono abbondanti, gli ani- 
stro MM mali sani, 6 tutto presagisce un anno de' più 


te la 
sera, 


ubertosi. 

E fornai a Roma, Il Municipio chiamò 
i fornai della città, invitandoli a ribassare il 
rezzo del pane. I fornai aderirono n fare qualche 


tri, 












s lievo ribasso osservantlo che il grano nuovo non 
4 Mi rotevasi ancora macinare senza mischiarlo col 
vecchio acquistato a molto maggior prezzo : 
romisero ‘però un vistoso ribasso fra breve. Se 
ciò non avvenisse, il Municipio dichiarò . che 
30 Movrobbo fatto provviste di-grani per proprio 


Bi conto, 6 avrebbo aperto forni normali. (Nazione) 
Fulmint. L'8 corr. sul monte Petterli, in 
territorio di Farra d’Apago, in fulminè colpì 






cal. due contadini rendendoli sull’ istanto cAdaveri. * 
i 8 71 9 un falmine uccise un campanaro, che volle 
son- BB suonare le campane all’ Antella, in un villaggio 


















resso Firenze e presso Canzio Bisenzio un altro 
Mifulmine uccise una persona a produsse ad un’ al- 


40, BMtra gravi lesioni. II giorno stesso a Roma 
inci Bn colpo di vento, passando impetuosissimo, 
noi BB schiuse e spezzò imposte e finestre. 


La «direzione dell’Ospizio marino ve- 
meto avverte che a cagione del numerossissimo 
concorso di bagnanti poveri delle circostanti e 
anche nien vicine ‘Provincie all’ Ospizio, non 
può pel momento disporre di altri posti, e in- 
ita quindi Comitati, Municipii e privati a non 
viare all'Ospizio alcun fanciullo per la cura 
narina, se non previo accordo con essa Dire- 
zione 6 previa risposta di aver libero qualche 
posto. 














Acciughe a miviadi. I. posti. semaforici 
del Mediterraneo segrnalano il passaggio da oc- 
cidente ad oriente d’immensi banchi 
ghe. Queste legioni di pesci coprono una super- 
ficie di alcuni chilometri. La enumerazione di 
If questi banchi è' impossibile. I pesci che ne fanno 
parte dovrebbero essere contati a ’centinaja di 
milioni. ° 

Le rane sono nel Belgio un articolo impor- 
tantissimo d’ esportazione. Un solo negoziante 
di Vareco ne ha spedito 200,000 in tre setti- 
mane per Reims, Nancy e Parigi. Un migliaio” 
di ranocchi costa all'origine fr. 13, entra in 
"BB Francia liberamente, e a Reims il piezzo, di 

MW vendita è di lire 1.20 per 50. paja. 






Prestito di Bari, Nell estrazione seguita 
il 10 corr., il primo premio di lire 100,000 toccò 
alla serie 228; n. 75, il' secondo premio di li- 
re 2,000 toccò alla serie 131, n. 96. 


MH Bibliografia. La Tipografia Editrice Lom- 
f bardà di Milano, unica proprietaria in Italia. 
dei Viaggi Straordinarii già pabblicati da Giu- 
lio Verne edi quelli che pubblicherà in avve- 
fl nire, ha pubblicato la seconda parte del Paese. 
delle Pelliccie dello stesso autore, un bel vo- 
lume di pagine 212, illustrato con 58 bellissime 
incisioni. ed. una carta geografica, per il prezzo 
di L.3. -< 
i BI E inutile tessere l'elogio di questo romanzo, 
B dopo l'accoglienza che ebbe la prima parte, in 
volume, e questa seconda quando fu pubblicata 
nel bel giornale illustrato, della stessa ditta: La 
Varietà. ta 





Conferenza sanitaria internazionale, 
d Nella.quinta sedata (vedi il prec, n. 163) venne 
8 deciso: Non conoscersi, fin'ora, nessun mezzo 
atto a distruggere con sicurezza il germe del 
f cholera, valere bensi le disinfezioni a debilitar- 
nelo, e perciò queste doversi congiungere ad 
altre misure sanitarie. Dopo di ciò, i membri 
s' intrattennero sulle misure contumaciali, al 
che elessero apposita Commissione; come ne 
nda una. seconda. internazionale pelle epì- 
lemie. Ps 


+ Una tirata d' orecelife fa molto ben data 
secondo ‘il Secolo di Milano ad alcuni giovanetti 
quattordicenni, i quali furono sorpresi nell'atto 
in cui volevano duellarsi. Che cosa avrebbero 
poi meritato secondo, il Secolo, i duellanti, se 
fossero stati più innanzi nell'età della ragione, 
sui venti, sui trenta, sui quarant’ anni ? 








ATTI UFFICIALI 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l'articolo 11 del regio decreto 31 ago- 
sto 1871, n. 436, serie 2%; Ì 
Visti i decreti ministeriali del 24 agosto 1870 
e del 9 settembre 1871 concernenti gli esami 
di concorso all'impiego d'aiuto - agente . delle 
imposte dirette e del.catasto; ‘ ° 
DETERMINA: 


Art, 1. Nei giorni 14 e 16 del mese di set- 
tembre 1874, avranno luogo presso. le seguenti 
intendenze di finanza gli esami di concorso per 
la nomina allo impiego d'aiuto agente delle im- 





di acciu- | 








precitato decrato ministeriale del' 24 agosto:1870. . 

Ancona, Aquila, Bari, Bologna, Cagliari, Cal-- 
‘tanissotta, Catanin, Catanzaro, Chieti, Cosenza, 
Fironze, Genova, Girgenti, Messina, Milano, 
Modena, Napoli, Palermo, Parma, Potenza, Roma, 
Sassari, Torino, Venezia, Verona. 

Art, 2, Sono ammessi agli osami: 

a) I volontari delle agenzie delle imposte 
dirotto; 

5) Gli impiegati in disponibilità che abbiano 
i requisiti stabiliti por la nomina a volontario 
nelle agenzie stesse; 

6) Coloro che hanno riportata la licenza lico- 
ale'o quella d' istituti teonici e che hanno un'e- 
tà non minore di anui 18 nè inaggiore di anni 30, 

Art. 3. L'esame scritto comincerà alle ore 
otto antimeridiane del 14 settembre o non po- 
trà durare oltre le cinque pomeridiane dello 
stesso giorno. 3 

L'esame orale avrà luogo nel successivo 
giorno 10. È 

Art. 4, Per le ammissioni al concorso, per le 
formalità degli esami, dello serutinio e per la 
classificazione degli aspiranti dovrà, servire di 
norma il succitato decreto ministeriale del 9 
settembre 1871.' 

Dato a Roma il 22 giugno 1874. 
Pel Ministro 
° A. Casalini 


La Gazzetta Ufficiale del G luglio contiene: 

1. R. decreto 23 giugno che instituisce presso 
la nostra Legazione in Montevideo, una Com- 
missione per l'esecuzione della convenzione di 
Roma del 5 aprile 1873 e per le operazioni di 
ritardo ad essa relative. - 

2. Nomine nell'Ordine della Corona d' Italia 

3. Disposizioni nel personale deì ministero 
della guerra. 


La Gaz zelta Ufficiale del 7 luglio contiene: 

I. ‘R. decreto 24 maggio, che riparte il per- 
sonale di concetto, di ragioneria e d'ordine 
nelle prefetture ed uffici dipendenti, in confor- 
mità dell'annessa tabella, e relativa relazion 
a $. M. 5 


2. Disposizioni nel personale giudiziario, fra ‘ 


le quali notiamo del cavaliere Augusto Coppi a 
consigliere della Corte di cassazione di Firenze. 
_ 3. Concessioni di miniere. 


La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
l'apertura di nuovi uffici telegrafici in Came- 
rata, prov. di Girgenti, e in Mosses, prov. di 
Sassari. 








CORRIERE DEL MATSINO -. 


— Si telegrafa da Roma alla Gazzetta d' I- 
talia correre voce che tra i ministri vi' sia 
dissenso circa il riconvocare o sciogliere la 
la Camera. Credesi che possa seguirne una crisi 
ministeriale, la quale favorirebbe le combinazioni 
politiche vagheggiate dall'onorevole presidente 
del Consiglio. . 

' Invece secondo un telegramma della Gasz. 
di Torino, è voce che il Parlamento sarà con- 
vocato in ottobre. 


— La relazione del senatore Borsani sul 
nuovo Codice penale, approvata dalla Commis- 
sione del Senato, sarà distribuita fra otto giorni. 


Inglese 92.314/Canali Cavour 
Itsliano 66.118/Obblig. 

. Spagnuolo 17.78{Merid. 
Turco 46, —|Hambro 


— Monsignor de Merode cessava di viver- 
nella notte del IO corr. in seguito alla polmo- 
nite da: cui fu colto nei giorni scorsi. Egli lasciò 
il Papa erede dei benì posseduti altrove, il suo 
fratello e la sua sorella, conte Verner de Mee 
rode e contessa vedova di Montalambert, non 
che i suoi nipoti, lè LL. AA. RR. i Duchi di 
Aosta. (Gazz. d' IL) 


— Si assicura che i funerali del maresciallo Con- | 
cha, che si dovevano celebrarea Roma nella chiesa | 
di Monserrato, ,siano ‘stati sospesi, perchè la | 
Curia vaticana aveva proibito al clero di pren- | 
dervi parte, considerandoli come una manife- | 
stazione ostile ai carlisti. La legazione spagunola 
in Roma informò per via telegrafica di ciò il 
Governo di Madrid. (Naz.) 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Costantinopoli 7. Dispacci da Trebisonda 
annunziano che il Governatore s'impossessò colla 
forza della Casa episcopale, scacciandone il Ve- 
scovo hassunista, nonagenario e malato. S'im- 
possessò pure della Scuola diretta dai monaci 
armeni, scacciandoli, e consegnò tutto ai Kupe- 
lianisti, benchè tanto la Casa vescovile che la 
Scuola fossero costrutte col denaro dello stesso 
Vescovo. 

Versallles 10. (/Assenzbiea). Berthauld, 
della sinistra, domanda d' interpellare sul Mes- 
saggio, che considera lesivo dei diritti dell' As- 
semblea; chiede che la discussione abbia luogo 
lunedì, L' interpellanza, :dietro domanda di 
Cissey, ‘è rinviata all’epoca della discussione 


. delle leggi costituzionali. Magne combatte viva- 


mente la proposta Wolowski di ridurre l’am- 
mortamento a 150 milioni: 

Parigi 10. Seduta della commissione costi. 
tuzionale. Cissey e Fourton domandano che il 
voto a scrutinio della lista sia rimpiazzato dal 
voto del circondario; chiedono Îa creazione 





poste direttò in baso nl ‘programma unito al è 


i "per diserzione. Mancano i particolari. 


7, " 
d'una: Camera alta, di cui il governo nomine-. 
rébbo parte dei membri e il diritto di sciogli- 
mento, ‘che; il Presidente eserciterebbe col con- 


corso dalla: Camera alta. Cissey sogginnge che. 


il Governo non desidera affrettare lo sciogli 
mento; mn viiole: essere pronto ad ogni even- 
dualità. . i 

Lonilra 10, (Camera dei Comuni). Parlando 
dello condizioni: finanziarie dell’ Inghilterra, il 
cancelliere dello: sencchiere dichiarò non esservi 


nessuna necessità’ di portare dei cangiamenti ‘ 
nel bilancio, essendochè i civanzi sorpasseranno. 


probabilmente il preventivo. n 
Parigi ll. La Gazelle des Trilunaua di- 
ce: Le asserzioni di diversi giornali circa l'esito 
dell'inchiesta sul Comitato centrale bonapartista, 
sono esagerate e false. n 
Parigi 11. Un telegramma da Vienna an- 
nunzia che il Conte.di Chambord è pericolosa- 
mente “ammalato. La notizia. è priva. d'ogni 
fondamento. 3 


‘Versailles -11 (Assemblea).  Magne fa un. 


‘muovo discorso contro 1 emendamento Wolowki, 
ch'è sostenuto da Bocher, il quale dimostra. che 
la. riduzione di 59 milioni dell'ammortamento 


non .indebolirà il credito della  Banca,. Joubert 
proponé che si aumenti d'un decimo l’ imposta 





sul sale, La sinistra domanda d'interpellare sul= . 


l'‘articolo del Figaro, che considera oltriggiante 


Ì autuità dell’assemblea, Il ministro della giu- . 


stizia annunzia che il Figaro fu sospeso per 15 


giorni. La sinistra persiste nell interpellanza, 
ch'è aggiornate: d'un mese. Brisson propone ‘ 
clie si nomini una Commissione incaricata di. 
* esaminare se occorra citare dinanzi alì’ Assem= 
‘. blea Saint-Genest;:autore dell’articolo del Figaro, 


chiedendo l'urgenza, ch'è respinta con voti 
341, contro 257. pi 

“fPalerino 10. Stamane ha avuto luogo uno 
scontro nelle vicinanze di Monreale della forza 


‘: pubblica contro: una compagnia di latitanti. La: 


forza pubblica rimase illesa. Verine ucciso Mas- 
saro Domenico di Monreale latitante dal 1860 











‘ Osservazioni meteorologiche 
Stazione di' Udine — R. Istituto Tecnico . 
TT 12 Tuglio 1874 
Barometro ridotto a 0° 
“alto metri 116,01 sul 


ore 9 ant: | ore 3 p.{ore 9 p. 






llivello del mare m.m. | 7495 | 7488 | 7505 
Umidità relativa . . . 47 | (54 6ì 
Stato del Cielo . . .| sereno misto misto 
° “Acque, cadente pi NE i LI 
' ivezione .j N. N.E 
. Vento CAI chili 7 7 5 
Termometro centigrado | 28.7 272 25.4 
at massima 35.9 
* Temperatura fina 213 
Temperatura minima all'aperto 20.6 
‘ |_l£#»-' Nellzie di Borsa. - 
RE Ani BERLINO 11 luglio 
Austriache ‘ "© 185.i2;Azioni 135.314 
Lombarde 81.3;4{Italiano €6.7;8 
PARIGI 11 lugho 
30j0 Francese 61.15} Ferrovie Romame 67.50 


97.22|Obbligazioni Romane 18£— 


50,0 Francese 
+ 3960/Azioni tabacchi 


Banca di Francia - 
Rendita italiana 66.55} Londra 
Ferrovie lombarde 5308.—|Cambio Italia 
Obbligazioni tabacchi 492.—|Inglese 
Ferrovie V. E: 201.— . 


9.38 
92.11,16 














LONDRA, 10 luglio 











VENEZIA, 11 luglio 
La rendita, cogl’interessi ds 1 corr., pronta da 73.10, 
a —— € per fine corr.a 23.20. Prestito. nazionale com- 
pleto L. 65.3;4. Prest. naz. stall. L. 63.— Az. della Bain. Ven. 
da L. — a —. Az.della Ban. di Cr. Veneto da L. 215a —. 
Ob. Strade ferrate Vitt. Em. da L. 222 a —. ObbI, Str. 
ferrate romane L. 199. Da 20 fr. d’ oro da L. 22.08 a 
22,09; fior. aust. d'arg. da L. 2.61 a 2.61 1}? Banconote 
austr. da L. 2.48 i;2 a 2.48 3)8 perfior. 
Effetti pubblici ed industriali 
Retidita 50,0 god. 1 gena.1875 da L. 70.95 a L. 71. 
» » » Liug. 1874 > 73.10 >» 73.15 
Valute 
Pezzi-da 20 franchi » 22.07 » 2208 
Banconote austriache . » 248.25 » 24850. 
Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Detla-Banca Nazionale 5 per cento 
>» Banca Veneta > » 
» Banca di Credito Veneto 


» 


. TRIESTE, 11 luglio 
Zecchini imperiali fior.| 5.26.12 











Corona » 
Da 20 franchi » 
Sovrane Inglesi » 
Lire Turche » 
Talleri imperiali di Maria T. » 
Argento per cento » 
Colonnati di Spagna » 
Talleri 120 grana » 
Da 5 franchi d'argento » _—_ Se 
VIENNA a9  atl0lug. 
Metaliche 5 per cento fori 70.10 70.15 
Prestito Nazionale » F5.30 
» det 1860 » 110.25 
Azioni della Banca Nazionzlo »| 983.— 
» delCred. a fior, 160 austr. » | 228.— 
Londra per 10 lire sterline = »| 11170 
Arfanto »| 10478 
Da 20 franchi » | 892.1 
» —_ 





Zecchini imperiali 





Prezzi: ‘corveriti delle granaglie praticati in 
È questa piazza 11 luglio 
{eitolitro) at.L. 30.07a4 L. 34 17 


Frumento vecchio 
Granoturco » 80 » 2390 
Ei» 10.03 » 1640 


Segala 
















































Avene : » * 1610» 
Bpolta : » » —; » 
Orzo pilato » oe 
i» da pilaro- » » e» 
1 Lupini * ® i 
i Sorgoronso ! 19 A © ed 
« Lentiechia Ù hai 100 ». lie 
È al ani o» IRE Ae conltt.di 
î Fagiuoli {d'amare »; ae 
‘Miglio. | “a, , ® de Di 
: Castagne i a» 
Saraceno », dn 
| Favo » STI in 

Orario della ‘Strada, Ferrata. “; . 

Artivi "i. ‘ Partenze. 


da Venesia — da Trieste 
2.4 ant. (dir°,— 1.19 ant 













ST Friest 
250 ant; 














107». --=:(10,31» | 6— » :— 32 pom. 
221 pom. : 9,20 pom, | 1065» — 245 
94180 ix 4.10 pom, 





P. VALUSSI Direttore responsabile. 
‘ ;. C. GIUSSANI Coraproprietario 3 


-. «LOTTO PUBBLICO © 
Estrazione: dell'11 luglid 1874: » 






































































i! Venezia 37% 70..07 
Bari i Q7/RA-. 
, Firenze © '34 ‘00. 
* Milano’. ‘37 | 
© Napoli © ‘©“Bl' 80: 
Palermo 48 ‘TL 
Roma 68: 149. 
|. Torino 94. 16°) 3 
Dichiarazione. 





Nel Giornale la Provincia’ del Friuli 
stampato, si accenna con qualche. precisioni 
fatto che alcuni, elettori. del: Distretto di Chi 
ipo avrebbero pensato“al mio nome quale 
sigliere Provinciale. Dichiaro, che non "] 
rato, nè aspiro nè direttamente.nè indirettamente 
ad essere candidato ‘pel Consiglio ; Provinciale e 
che qualunque. votazione sul mio ‘nome’ sarebbe 

. inutile.‘ * tia ero aa ; 
Udine 12 luglio 1874: ©: i 
. Avpocato, Gi. -B.' ANTONINI, 
co. - IDICHIARAZIONE, È 
. ‘Essendomi ‘pervenute ‘delle lagnanze' sulle 
Acque gazose, che si vendono alla Birraria ft 
Giardino Ricasoli, credendole .confezionatò ... 
nella mia fabbrica, mi faccio ‘un’ dovere:d 
vertire il Pubblico .che non ‘ho .mai sommi 
trato Gazose alla Birraria suddetta», 
Udine, 10 luglio:18741 1/1 





















































' Contro dichi 80 
È onninamente gratuita! l’ asserzion 







Marco Schonfeld circa ai lagni chie! pi 
« sergli : pervenuti: per le; gazose’ che. 
nella Birraria . del. Giardino! Ricaso 
Dichiarazione stampata, nel ni 
di Udine, ad altro non si-ri 
nuova maniera di réclame ‘chè egl 
io non gli invidio certamente, perch 
sembra davvero la più: magnanima, ;.. 
+ Udine, 13 luglio 1874." 
2.7 ANTONIO 


QaERE i r e o A $. 
afno = YENA D'ORO 
.STABHIMENTO IDROTERAPICO 

f ‘sempre: aperto ; 
PREMIATO CON MEDAGLIA D' 
Di “presso 

, BELLUNO | 
Proprietarii Fratelli Luechetii 
Medico Direttore. F. D.':Qecofer. .. |; 
Medico Consulente-in Venezia Cav. Antoni 
DL Berti. n C4 mei ge 

























































































Per schiarimenti e informazioni è rivolgersi: al: 
Medico Direttore. 0 00:00. 








DEPOSITO. TREBBIATRICI A BRACCIA 
i (SISTEMA-AMERICANO) , :. ‘ 
PER BATTERE IL GRANO 


E * presso. i. 
FRAT 















ELLI DORTA:. © 


Udine Piazza Vittorio Emanvele, 





Le istruzioni relative si ricevono «presso: la 
Ditta stessa. de È 














La Riunione Adriatica' di uindà, 
avverte che anche quest' annò' venne nella'mas- 
sima di pagare subito (anzichè nelle epoche sta- 
bilite dal Contratto) a tutti î propri danneggiati, - 
gl'indennizzi loro dovuti in' causa. di datino | 
Grandine, le di ‘cui perizie-sieho già divenute. 
efficaci ed irrevocabili, ed i relativi. prodotti 
sieno stati. raccolti, ‘e ciò verso. il. ssmpli 
sconto di Centesimi Venticinque. per ogni Ceni 
Lire e per ogni quindici giorni o meno di'an- 
ticipato pagamento. ae 

Chi acsiderassò ‘approfittarne: non ba che da . 
presentarsi all’ Agenzia: locale’ che rilasciò’ la 
Polizza oppure ali’ Agenzia Generale in Venezia 
Bocca di Piazza N. 1238 per‘ farneatto di 
domanda. ae RE . wi 
Per la Provincia del Friuli all’ Ufficio dell 
genzia Principale in Udine ' rappresenta! 
signor. CARLO ing. BRAIDA, Portone S. 
lomeo N21, > 0 ©! ; 





























© AUTI GIUDISIARI 


; Estratto pella nomina di perlio 

IL signor Rosso. Giovanni fu. Gior- 
gio residente in :Motta rappresentato 
dal: sottoscritto .suo proc. e domicil., 
ha ‘fatto ‘istanza’ presso il signor. Pre- 
‘ sidente. del Tribunale civ. di Porde- 
ine, perché sia noruinatò ‘un perito 


‘bili ‘qui sotto ‘elencati dei quali esso 
ha promossa la subastazione în odio'di 
Bellavitis dott. Girolamo dì Sacile. 
Brimobili da stimarsi 
in ‘comune cansuatio di Sacile di per- 
.tiche. censuarie 230,20 con sovrapostà 
fabbriche, cioè casa ‘domenicale ed 
adjacenze e n. 3: case coloniche ‘ai 
‘numeri di mappa: © MER 
(0 ‘1989, 1396, 1397, 1398, 1400, 1401, 
..1408,:1404, 1405, 1406, 1407, 
1409, 1410, 1411, 1412, 1413, 1414, 
» 1415, 1416, 1418, 1419, 1420, 1531, 
.1593,.1501, 3468, 3460, 3471, 3407, 
‘8498 con’) estimo complessivo di lite 


122499! N 














* Avv. ELLERO ENFA 





ANI ESSTD 
; Presso il sottosegnato si ri= 
evono sottoserizioni, per.‘ 


23 CANNONE ORIGINARI GIAPPONESI - 
della Società ‘Bacologica Car- 
na, molese. i | 

© "LUIGI BERGHINZ 


dine Vin Gemona, Vicolo Cicogna N, 8 



















POLVERE DA FUOCO | 


l sottoscritto previene i consumatori 
ciatori di questa merce di essere 
in quest'anno hen fornito di 
iveri. da mira e caccia qua- 
tà assai migliori e riduzione di 
ezzo; come pure è fornito di diî= 
ite nazionale ed estera. per 
uso‘ minà, corde da rina di diverse 
‘qualità eve. (o 5 
" Polvere di ‘Linz e detta inglese per 
‘ caccia. Le polveri ‘nazionali ‘ tatito da 
“caccia come da mina delle fabbriche 
dei fratelli L. M. di Mercatino che 
‘quest'anno in vista. del .molto «con- 
‘sumo «sì cedono.al. prezzo di fabbrica, 
pronta spedizione franca . a : domicilio 
‘regolarmente come dall’ articolo 102, 
‘Il sottoSeritto spera di vedersi ono * 
rato di commissioni come: per:il pas- 
sato,- avvertendo. che .il. suo recapito 
che era in Piazza ‘dei Grani ora è tra- | 
sportato in Borgo Aguileja N. 19, 
«come pure lo smercio ‘al minuto, 


7 ‘LORENZO MUCCIOLI - 
‘ Fabbricatore e depositario 





Le molteplici esperienza che sempre 
iù fucero salidaro 1" etticacia di que- 
|.4to CURONE l'hanno portato in orsi 
Fal punto da poterlo proclamare sunzi 
esitanza alcima: E 


QUA PRIMA: TINTURA DEL MONDI 
È «per tingero CAPELLI e BARBA . |] 
Con questo zemplico cossrzico si i 
oftieno, istantancamento il biomlo 
i; ‘stagno scuro 8 no- |fi 
feconda che sì deside= 
piso dagli altri 
su 








"DEPOSITO IN UDINE 
| priesso il signor 


| Nieolò Clain parrnechiere , . 


. Via Mercalovecchio 


- *Piene pure Ja tanto rinomata sequa 
«Celeste al flac L, 4... - 49 





ir procedere alla stima degli immo- 


GIORNALE DI UDINE 


ED ATT 











ACQUA FERRUGINOSA 
DELLA RINOMATA i 


ANTICA FONTE vi PEJO 
Quest’ acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l'unica‘ 
per la cura ferruginosa a domielllo. Infatti chi conosce e può avere 


la Pejo non prende più Recoaro od'altro. - EGR 
Si può avete dalla Direzione della Fonte in Brescia, dai signori Farmacisti 


d'ogni città e depositi annunciati. 23 








Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con' Sucoursalo Piazza Manin N.:2 — FIRENZE: 


Pillole antibiliose e'purgative di A. Cooper. 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILLOSE , °° 


mal di Fegato, male allo stomaco ed agli fntestiii, ‘utilissimo negli attacchi, 
di indigestione. pel'mal''ai testa ‘e vertigini. ° 

Queste pillole sono composte di sostanze puraniente vegetabili, nè sce- 

mario d'efficacia col serbarle lungo ternpo. Il loro uso non richiede cam- 

biamento di dieta; l'azione loro è stata trovata :così vantaggiosa alle fun- 

zioni del sistema umano che sono'igiustamente stimate impareggiabili nei 

loro effetti. ‘ ; ch z 
Si vendono în scatole al prezzo: di una lira -e.di. due lire italiane. 

Si spediscono dalla suddetta’ Farmacia; . dirigendone le.: domande .ac- 

:l| compagnate da vaglia. postale; e. si: trovano; in “Venesia'alla: Farmacia 

.reale Zampironi ‘e alla Farmacia Ongarato: —-In- UDINE. alla. Farmacia” 

COMESSATI, e alla Farmacia Reale FILIPPUZZI, e dai principali far- 
‘macisti nelle primarie città d'Italia. _ a Dil na 





ò ila er i . 5 SE ‘se nes 
Importante scoperta per: agricoltori 

a NUOVO TREBBIATOJO A-MANO DIWEIL i... |. 
piccola macchina pratica e privilegiata;‘la quale-vien. messa in' moto’ da-sole 
«due persone può sgranellare kilogrammi ‘150: di grano per ‘orà,‘senza lasciare 
nella spiga un minimo granellino nè danneggiarlo in: modo qualunque. Ovunque 
si ‘trova può lavorare: Sei mila di queste macchine furono. vendute: dalla loro 
scoperta în poi. Il prezzo importa franchi 330 per :l’alta Italia,: e franchi 360 
per. la bassa Italia firameo sino all'ultima: stazione. ferroviaria: Per. istruzioni - 
dirigersi a’ ie Ma Ri 
MORITZ WEIL JUNIOR. >. 5 
fubbricante di macchine in Franeoforto Si Meno ‘ossia ‘al suo rappresén-. 
tante ‘in UDINE signor EMERICO. MORANDINI. Prospetti con disegni si. 
spediranno. gratuitamente a chiunque ne ‘faccia ricerca. . * 81. 














AVVISO AI BACHICULTORI * 


Programma di Associazione per I allevamento del1835. || 





Il senìe cellulare di razza francese a bozzolo giallo che mi propongo con-.||. 
fezioriare sarà tratto ‘da un allevamento speciale, perfettamente bene riuscito » 
ed allevato a questo scopo. Confezionato cellularmente esso seme verrà rde- 
colto. previo scarto rigoroso delle farfalle ‘e delle deposizioni men che. per- 
fette. ci; nun » , 

Il prézzo di un’ oncia di 25 grammi è di L. 17,50 delle quali. 8.75 si: 
pagano all'atto della prenotazione e ‘le altre.L.8.7% alla consegiia. Chi farà” 
acquisto di oltre dieci oncie riceve un adequato sconto ‘da: stabilirsi. 

Il seme verrà messo a disposizione del Committente nella séconda. metà: 
“d'ottobre, a meno che .non si. preferisca di affidare la conservazione ed iber- 
nazione dello stesso al firmato, nel qual caso il seme verrà: messo ‘a :disposi:: 
zione di ogni Committente nella prima metà di marzo ‘1875. Chi nelle so- 





fo alla città di Genova 








praindicate epoche non l’ avesse, ritirato saldandone în pari tempo il prezzo 


perde le fatte antecipazioni. x 

Le prenotazioni si accettano a voce od in iscritto a domicilio del firmato 
da oggi in poi fino a tutto 15 luglio p. v. 
. Giassieco ‘presso Cormons li ‘10 giugno 1874. i e î 

; Dago È : ALFREDO DI MANZANO 


AVVISO 
| RESTAURANT 


IN CALLE LUNGA SAN MOISÈ 


' Il proprietario di questo Restaurant ANTONIO DORIGO si:pregia di avver- 
‘tire il colto Pebblico, 1 Inclita.Guarnigione ed i signori Forastieri che lo Sta- 
‘bilimento venne ristaurato a nuovo con tutta decenza nell'occasione dei Bagni 
estivi. Si trovano Colazioni già pronte-‘alle-ore 9. di mattina alla carta a 
Lire 2, 3 e-4. . ne 

Si danno abbonamenti per pranzo a prezzo discretissimo a tutte le ore fino 
alla mezzanotte. eda domicilio. | >. 

. Si trova anche dell’ eccellente Birra di Graz e Vienna; pronto ed esatti 
servizio. —Deposito. di Rottiglierie e .Vini nazionali ed esteri. 
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{MALCADUCO) ; | © 

| Guarigione ‘sicura in venti sofi ‘giorni mediante il rimedio antiepilelico 

:del dotf. Stiernon di Bruxelles.— Deposito all’ Agenzia Commerciale Tommasi, 
Torino, via S. Teresa, 14. Sì spedisce gratis l'istruzione a chi. ne ‘fa' ricerca. 





Traino, 1974. — Tipografia G. B. Doretli e Soci, 








GIUDIZIARI 
















GRANDE 


LBERGO 


A 
























fio 

> I ! A 

PELLEGRINI ; 

EM AARIRUTA - CARINNA.I', 

Col giorno 15 corrente giugno si aprono al Pubblico le salutari ‘sorgenti. .c, 
delle ACQUE PUDIE in Arta, e l’annessovi stabilimento per ‘bagni d'ogni È 
maniera, È i ah spira i 

Contemporaneamente il sottoscritto riaprirà.il proprio GRANDE ALBERO) = 
che durante tutta la stagione sarà fornito di quanto può richiedere, l' esigena! 
dei signori forestieri. È . ; EI 

Promkette servizio inappuntabile tanto per gli-alloggi. quanto per la cucita. 

e la massima modicità nei prezzi. IR. 

Strade eccellenti, Posta giornaliera, Telegrafo, vicino, Medici, Farmaci» Bi ] 
mezzi di trasporto, muilla in somma mancherà per: comodo degli accorrenti, fl SV 
il sottoscritto si ripromette quel mumeroso concorso ‘di cui fu onorato! gli ann! 9°! 
addietro. È ‘ pa n ui “Ro 

Avta, 7 giugno 1874. - "I Lig Ca de È Di 
" GIOVANNI: PELLEGRINI M ,;; 

13 «Proprietario... *M' 
3 ì à 3 rig 

a è nr If 

SEDE i 0A TI tpop| soccursane | hs 
tm Torino [S(CIETÀ BACOLOGICA TORINESR/m novel 
Ma sr 19 €. FERRERI e ing. PELLEGRINO ©’ |< (esso BI di: 

È SS Sal i ri 

Sottoscrizione anno quinto, ri [Sottoscrizione he 

per azioni da Li- H A R T 0 N I A N N U A L F VE R DI per eartoni an a 

i i sean dl È È ICI 0 LÌ 

gabili un quisio ORIGINARI GIAPPONESI ©. l'ticciptzione BE è 
alla soecrizione, ei per l''allevaniento 1875 * {sola lire 5 pe l 


il saldo alla con- 
segna dei cartoni.! 





MANDATARIO CASIMIRO FERRERI ‘lalla consegna. 
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= Il programma sociale si spedisce franco a‘richiesta =" * 
Per Udine e Provineia dirigersi ‘dall’incaricato sig. C. PLAZZOGNA 
. Piazza Garibaldi N. 13. î * DE 


Xe Farmacia réale e Filiale Wé . 
FILIPPUZZI AL «CENTAURO» e PONTOTTI ALLA «SIRENA 

































CURA PRIMAVERILE ED Estivi 


Sono arrivate in questi giorni le recenti Radiei | 
Giammaiea, di Cina geniile del. Giappon re adattate a. conf 
porre giornalmente col metodo dello spostamento una Decozione radolcente tant 
raccomandata dall'arte medica in questa.:benefica stagione. o. 

Ogni giorno in dette ‘Farmacie si trova ‘in “pronto questo prepari 
tanto semplice quanto al Joduro di’ Potassio, “alla‘Maghesia e:Zolfo purificato BÌ-* dic 

In base a contratti speciali con le fonti di''Acque' ‘minerali! le:dette Fall" ‘all 
macie saranno costantemente’ provvedute delle’ Acque: di “Pejo, Mecca 
Valdagno, Cattuliane, Raineriane, Salsosjodiche: di Sales écc. 

Così pure di quellé di fonti estere, come: di VICHY, LABAUCHE, VA 
CARLSBADER, PILNAU in Boemia, LEVICO ecc. ecc. Voss pi Pio 

- BAGNE DI MARE del chimico Fracchia di Treviso. | 

BAGNO LIQUIDO Solforoso e :Arsenico-Rameico, . 00 

Si raccomanda il Siroppo di Tamarindo Filippuzzi e le sublimi qu 
lità, di ‘Olio Merluzzo tanto semplice che ferruginoso. » dI 














i i EA 
VERA TELA ALL’ARNICA 
en. del'farmacista RE O ne 
Mitano, ‘Via. MerAvioLI,i 24. Petite ; 
Anche la Prussia ha fatto omaggio' a questa tela 
conosciuto la irrefragabile utilità. CM i . 
Giova sapere che in tutti gli “Stati! prussiani èpridito. I inigresso e 
smercio di qualsiasi estera specialità, se‘ prima rion è ‘riconosciuta dorica 
utile da una apposita commissione. L'Allgemeine 'Medicinische. Central % 
tung, a pagina 744 N. 62 del 4‘agostò 1869 di Berlino, ne ‘riporta lo di 
clusioni, di cui .si unisce il”. < atei * i 
1 | RAPPORTO, 


all’Arnica-e- ne ha i 





i ‘Traduzione... . 
Vera ‘tela all'Arnica di' 0. Galleani. 
tela all’ Arnica del. chimico ‘0.’ Gallemi 
Milano, è da qualche anno.introdotta cri 
dio nei nostri paesi. Incaricati di esamin! 
ed analizzare questo specifico, dopo ripeti 
prove ed esperienze, ci troviamo in oblti 
di dichiavare che questa vera tela all'Ari 
di Galleani è uno specifico ‘ commendercifl | 
simo sotto ogni rapporto ed un efficacissì 

i rimedio per i reumatismì, contusioni e 


Originale tedesco. 

Echtes Galleani 's Arnica Pilaster. Das Are 1° 
nica-Pflaster von 0. Galleani, Chemicus aus 
Mailand, ist auch seit emigen Jahren in Deut- 
schiand cingefuhrt worden. Bcauftragt dieses 
Pflaster zu untersuchen und zu analyairen, 
mirsen wirwnach manigfaltigen Proben ge- 
stchen, dass dieres Gallcani 8 Echtes Arnica 
Pilaster ein ganz besonders anzuempfehlendes 
und wirksames Heilmitte] fùr Rheumatismus, 
Neuralgie, Hiftsehmerzen, Quetschungen und 





Wunden aller Art ist. Mit diesem Pfiaster mite d'ogni specie. Con esso‘si guarise 
werden auch Hihneraugen und Abnliche Fus- perfettamente i callied ogni altro gene? B . gnes 
skrankeiten grindiich curirt. malattia del piede. È 1 OReA 
Wir Kònnen dem Publicum dieses’ heit- Noi non sapremmo sufficientemente ri Ansa 
same Pfiaster nicht genug anempfehlen und comandare al nostro pubblico l'uso di qu che 
machen daranf aufmerksam, dass verschie» tola all'Avnica. Dobbiamo avvertirio che com 
dene andere schlecht nackgeahmte Pilaster verse contraffazioni sono spacciato da com 
uuter demsellen Namen bei uns verkauft |. sotto questo nome in virtù della grand: dei ; 
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werden, in Folge der grossen Beliehtheit des 

echten. Das Publicum wolle daber genan nur 

auf das Echte Galicani ‘s Arnica Pflaster 

achten, und wird dieses Pllaster. — Vera tela 

alpArnica del chimico O, Galleami di Milano 

— gegen Finsendung von l4 Silbergroschen 

fra nco durch ganz Europa versendet. i Sl ‘ 

La vera tela all’ Arnica del farmacista ‘0. Galleani, deve portare la fir 

del preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a ‘secco 
0. Galleani, Milano. 

Costo a scheda doppia franca per posta nel regno L. 1.20 

Fiori d’Italia, per tutta Europa, franca > .. . » 1.75 

Negli Stati Uniti d' America, franca. . . . 4. .7: 

In UDINE si vende alle farmacie Filippuzzi, Comelli e Fabris. 


cerca della vera. ll pubblico sia dun 
guardingo, per non richiedere ed accetti 
(che la sera tela all'Arnica del chimit 
Galleani. 





